
Edilizia
Le proposte
di Confimi
per «salvare»
il Bonus no%
LUCIO INSOLLI

• «Ampliare la platea dei
so etti affidabili cui gliistitu-
ti di credito possano cedere i
crediti generati da bonus e su-
perbonus, rivedere la quarta
cessione in maniera più flessi-
bile e utilizzabile, e prevedere
che i crediti eventualmente
ancora non ceduti a fine 2022
possano essere utilizzati nel
2023 per acquistare Btp in se-
de di collocamento, sottoscri-
vendo nuove emissioni dei ti-
toli di Stato con scadenza non
inferiore ai dieci anni». Sono
queste le proposte avanzate da
Confimi chiamata ad espri-
mersi alla Camera nell'ambito
dell'indagine conoscitiva sul-
la disciplina fiscale della ces-
sione del credito d'imposta e
dello sconto in fattura relati-
vamente al Digiuno.
«Siamo consapevoli - ha ricor-

dato Sergio Ventricelli, Vice-
presidente di Cconfimi indu-
stria e presidente di Confimi
Industria Edilizia - che sia ne-
cessario preservare il mecca-
nismo normativo della mone-
tizzazione dei bonus edilizi al-
la luce delle importanti rica-
dute sui conti pubblici e che, al
tempo stesso, non bisogna ve-
nir meno alle più che condivi-
se esigenze di contrasto all'u-
tilizzo indebito delle agevola-
zioni».
«Bisogna però evitare - sottoli-
nea Ventricelli - che l'intero
comparto dell'edilizia subisca
conseguenze irreparabili, ma-
gari organizzando una calen-
darizzazione sostenibile af-
finché il comparto blocchi per
tempo eventuali nuove inizia-
tive».
Confimi Industria ha più vol-
te ribadito la necessità di as-

sicurare la praticabilità dei
bonus fiscali edilizi secondo
le modalità prefissate: al 31
dicembre 2022 per gli edifici
e le villette familiari e fino al
31 dicembre 2o23 per gli edi-
fici condominiali e unipro-
prietari.
«Riteniamo prioritario uscire
dallo stallo dovuto all'incer-
tezza normativa che ha inne-
scato un effetto domino parti-
to dalle banche che si è poi
riversato sulla filiera delle co-
struzioni - ha precisato il vice-
presidente di Confimi Indu-
stria. -Si è di fatto messo a ri-
schio cantieri già avviati e in-
terventi pianificati da tempo a
causa della drammatica ca-
renza di liquidità».
Secondo le stime del Centro
Studi del Centro studi del
Consiglio nazionale degli in-

gegneri nel solo mese di mar-
zo la spesa è stata di 3 miliardi
di euro, il livello più alto
nell'ultimo anno dopo quello
registrato a dicembre 2021
(4,2 miliardi di euro). Com-
plessivamente questa spesa
avrebbe attivato, ad inizio an-
no, una produzione comples-
siva nel sistema economico di
circa 17 miliardi di euro, coin-
volgendo 131.00o unità di la-
voro con un contributo stima-
to alla formazione del Pii di io
miliardi di euro.
Dati in controtendenza ri-
spetto alle aspettative che,
considerati i copiosi cambi
normativi degli ultimi mesi e
la la presenza di norme sem-
pre più complesse e fortemen-
te penalizzanti avrebbero la-
sciato sospettare un crollo
della domanda.
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